ESPORTAZIONE TEMPORANEA D’ARTE ANTICA


ATTESTATO DI CIRCOLAZIONE TEMPORANEA (ACT)
Termine di rilascio: 30 giorni, ai sensi dell'art. 2, co. 2 della L. n. 241/90
Ai sensi del combinato disposto degli artt. 11, comma 1, lett. d), f, g, h, e 65, comma 3,  del D.Lgs. n. 42  del 22.01.2004 recante il Codice dei beni culturali e del paesaggio e s.m.i., (di seguito Codice), sono beni d’arte antica gli oggetti d’arte con oltre 70 anni, le fotografie con oltre 25 anni, i mezzi di trasporto aventi più di 75 anni e i beni e gli strumenti di interesse per la storia della scienza e della tecnica aventi più di 50 anni.

Attenzione: ai sensi della Circolare n. 13 della Direzione Generale Archeologia, belle arti e paesaggio (“Atto di indirizzo, ai sensi dell’art. 2, comma 1, secondo periodo del D.M. n. 44 del 23 gennaio 2016, in materia di uscita dal territorio nazionale, ingresso nel territorio nazionale ed esportazione dal territorio dell’Unione Europea dei beni culturali e delle cose di interesse culturale”), si rammenta che ai fini del rilascio dell’Attestato di Circolazione Temporanea per le cose di proprietà privata e non dichiarate di interesse culturale (cioè non vincolate), aventi più di 70 anni e di autore non più vivente, è obbligatoria la loro presentazione alla medesima Commissione che è incaricata di valutare il rilascio od il diniego degli Attestati di Libera Circolazione. Detta Commissione, che si riunisce in date prestabilite, avrà il compito di verificare se la cosa presenta i requisiti per un eventuale avvio di procedimento di dichiarazione di interesse culturale. Si raccomanda, dunque, di compilare la domanda di rilascio di ACT sulla piattaforma SUE con ampio anticipo, in particolare se la richiesta è finalizzata all’esposizione in mostre all’estero, in modo che sia possibile far visionare la cosa alla Commissione nei tempi utili.
Ai sensi dell’art. 66 e 67 del Codice, per ottenere il rilascio dell’ACT, necessario per l’esportazione temporanea di un oggetto d'arte antica il cui valore sia al di sotto delle soglie di cui all’allegato A, lett. b del Codice, il richiedente deve attenersi scrupolosamente a quanto segue:
1. Selezionare nel SUE la richiesta di ACT e compilarla in ogni sua parte, compresa la scheda identificativa del bene con i dati necessari al suo riconoscimento, facendo particolare attenzione alla destinazione del bene, al suo valore e al periodo previsto di permanenza del bene all’estero. 

2. Beni appartenenti a proprietari diversi vanno inseriti in richieste diverse. Beni la cui reimportazione è prevista in tempi diversi vanno inseriti in richieste di ACT diverse.
3. Allegare nel SUE fotografia chiara e leggibile dell’opera. Per il materiale librario: il frontespizio. Per i libri di incisioni e gli album fotografici: documentazione fotografica a campione delle incisioni e delle fotografie. Per i beni 'multipli' (ad esempio: servizi di stoviglie): documentazione fotografica d’insieme.
4. Per beni per cui non sia stata richiesta autorizzazione ministeriale all’esportazione temporanea, allegare alla domanda, sempre nel SUE: 

· richiesta di esportazione temporanea da parte dell’Ente ospitante con indicazione del periodo (ad esempio: in caso di mostra, copia della richiesta di prestito da parte del museo ospitante i beni destinati all’esposizione con indicazione delle specifiche della mostra – titolo, luogo, periodo);
· polizza assicurativa a copertura dei rischi per il valore indicato nell’istanza per il rilascio dell’ACT;

· da parte del proprietario dei beni: dichiarazione di rientro in Italia degli stessi, dichiarazione di insussistenza di contenziosi o rivendicazioni relativi ai beni, dichiarazione dello stato giuridico delle opere, dichiarazione di sussistenza o meno della dichiarazione di interesse..

5. In caso di beni archeologici, allegare certificazione di autenticità, provenienza, proprietà o legittimo possesso dello stesso. 
ATTENZIONE. Non saranno prese in considerazione richieste di ACT incomplete di uno o più documenti citati. 

6
Inviare la richiesta, tramite SUE, all'Ufficio Esportazione prescelto.

7
Stampare in doppia copia e firmare la richiesta di ACT inviata, immagine compresa, corredando una delle copie da marca da bollo da 16 euro. 
Non saranno rilasciate ACT in seguito a richieste presentate in copia singola. 

Si consiglia di allegare, a promemoria per l’Ufficio esportazione, la data di partenza delle opere.

8 Salvo diversi accordi presi con l’Ufficio esportazione, i beni oggetto di ACT sono visionati dalle Commissioni istituite per la verifica degli ALC, con le stesse modalità (v. istruzioni per ALC). 
La convocazione per la presentazione delle opere alla Commissione avviene esclusivamente tramite il sistema SUE. Verificare quindi l’avvenuta convocazione nella propria area personale del SUE. 
Non saranno ammessi alla visione della Commissione beni per i quali non sia stata effettuata la convocazione ufficiale tramite SUE.

9 Si possono richiedere, sempre attraverso il SUE, verifiche esterne/a domicilio (in genere il giovedì) solo per beni difficilmente trasportabili (ad esempio mobili, sculture in pietra, opere di notevoli dimensioni e di particolare fragilità, ecc.). Le verifiche esterne possono essere effettuate solo all’interno del territorio di competenza della Soprintendenza  e in strutture adeguate, oppure presso abitazioni private. 
10 Il termine di rilascio dell’ACT è di 30 giorni dalla data di protocollazione, ai sensi dell'art. 2, co. 2   della L. n. 241/90. 
11 Controllare nell'area personale del sistema SUE lo stato della propria richiesta: quando non è più visibile nell'elenco degli ACT 'pendenti',  cioè caricati nel SUE ma con istruttoria non ancora avviata, significa che la richiesta è stata presa in carico e l’ACT potrebbe essere già pronto per il ritiro. 

Si consiglia di verificare lo stato della pratica contattando tramite e-mail l’Ufficio esportazione.
12 La validità dell’ACT è di 6 mesi dalla data di rilascio. La liceità di permanenza dei beni fuori dal territorio nazionale invece è specificata nel documento, dipende dal tipo di bene ed è al massimo di 18 mesi.
13  Al rientro del bene in Italia, sia da Paesi Terzi che da Paesi Comunitari restituire all’Ufficio Esportazione l’ACT  rilasciato, in originale, unitamente a una dichiarazione da parte del richiedente di avvenuto rientro dell’opera corredata, se presente, dalla relativa bolla di consegna al proprietario.
14 Salvo diversi accordi presi con l’Ufficio esportazione, i beni oggetto di ACT in fase di rientro sono visionati dal personale dell'Ufficio Esportazione.
15 Si ricorda che la richiesta di ACT non va presentata se il bene è in possesso di un ALC in corso di validità.
